
Dal federalismo bancario può na-
scere non solo il grande più gruppo
creditizio italiano, ma anche un in-
tervento culturale di ampio respi-
ro, aperto e fruibile a tutti, capace
di aiutare la crescita civile del Pae-
se. Probabilmente l’ambizioso «Pro-
getto Cultura» di Banca Intesa-
Sanpaolo, presentato ieri a Milano
nella sede della vecchia, amata Co-
mit, rappresenta per il presidente
dell’istituto Giovanni Bazoli il coro-
namento di un’idea lunga tutta la
sua vita professionale. È da
trent’anni almeno, da quando gli
capitò di prendere in mano il disa-
strato Banco Ambrosiano di Rober-
to Calvi, che l’avvocato bresciano
alimenta la sua vocazione di ban-
chiere al servizio della comunità e
adesso che la sua carriera ha rag-
giunto il pieno successo con la crea-
zione di IntesaSanpaolo c’è spazio
e tempo per alimentare un
neomecenatismo che porti al pub-
blico, al Paese l’enorme patrimonio
artistico e culturale delle banche.

GALANCHIEDE SOLDI AI PRIVATI

Davanti al ministro dei Beni Cultu-
rali Galan cui non difetta l’abilità
dialettica - d’altra parte è stato un
bravo venditore di Publitalia - e che
assicura il suo impegno «per realiz-
zare la Grande Brera, perché la
mancanza di soldi non può essere
una scusa e dobbiamo coinvolgere
e lasciare spazio ai privati», davanti
a banchieri come Giuseppe Guzzet-
ti, industriali e finanzieri, a Letizia
Moratti (un po’ delusa...) e al neo
sindaco Giuliano Pisapia felice che
commenta: «Un dono straordina-

rio per Milano», il presidente di In-
tesaSanpaolo rileva che «le fonda-
zioni non possono sostituire lo sta-
to», ma si può perseguire la collabo-
razione tra pubblico e privato: «Cer-
ti spazi - ha spiegato - vengono colti-
vati meglio dai privati che non dal
pubblico, senza però la possibilità
di surrogare lo Stato. Non è possibi-
le una supplenza intesa come sosti-
tuzione». Il «Progetto Cultura» è in
divenire, coinvolge grandi città,
con poli museali vecchi e nuovi, in-
vestimenti per restauri di opere
d’arte, mostre temporanee, labora-
tori, convegni. In questo quadro di
iniziative la novità più rilevante è il
nuovo polo museale di Milano chia-
mato «Gallerie di Piazza Scala» in
quanto la sua sede sarà proprio nel-
la piazza che ospita il famoso Tea-
tro, Palazzo Marino sede del comu-
ne e la sede storica della Banca
Commerciale. Il nuovo polo si
estenderà su 8.300 metri quadrati,
comprendenti Palazzo Beltrami e
gli adiacenti Palazzo Canonica, Pa-
lazzo Brentani e Palazzo Anguisso-
la. Gli edifici sono in fase di restau-
ro e allestimento. Le «Gallerie di
Piazza Scala» saranno divise in due
sezioni, dedicate rispettivamente
ad opere dell'Ottocento e del Nove-
cento delle collezioni di Intesa
Sanpaolo. La prima sarà inaugura-
ta nel prossimo autunno ed ospite-

rà 200 opere dell’Ottocento, pro-
venienti anche dalla collezione
della Fondazione Cariplo, part-
ner del progetto. Si estenderà da
una serie di bassorilievi in gesso
di Canova, fino a sfociare in opere
futuriste dell’inizio del secolo suc-
cessivo, comprendenti quattro
quadri di Boccioni. Tutto l’Otto-
cento sarà documentato dai mag-
giori artisti italiani del secolo, tra i
quali Hayez, Domenico e Gerola-
mo Induno, Inganni, Signorini,
Gola, Segantini, Carcano, Morbel-
li, Boldini, Zandomeneghi.

DA HAYEZ A SCHIFANO

Ancora più estesa sarà la sezione,
pronta il prossimo anno e dedica-
ta al Novecento, con 2700 opere
che documentano tutte le tenden-
ze e correnti artistiche del secolo,
da Balla, Carrà, De Chirico, De Pi-
sis, agli astrattisti Munari, Reggia-
ni, Soldati, Birolli, Afro. Seguono
poi l'arte Povera (Paolini, Merz,
Boetti), l'arte Concettuale (Agnet-
ti), la Pop Art italiana (Schifano,
Festa, Ceroli) la Transavanguar-
dia e le ultime tendenze. Il nuovo
polo museale milanese si aggiun-
ge a quelli che già Intesa SanPao-
lo ha creato a Vicenza e Napoli. In
seguito, ha annunciato Bazoli, ne
sono previsti anche a Torino ed in
altre città❖
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le, e dunque con l’accordo con Tod’s
si sarebbero persi un sacco di soldi
dei privati. Una geometrica dimo-
strazione d’incompetenza: l’autoriz-
zazione infatti dipende dalla soprin-
tendenza. Autorizzazione in questo
caso richiesta e negata perché il Co-
losseo non può diventare un auto-
dromo. In realtà le magagne che Re-
sca cercava di nascondere sono le

sue: ex manager di McDonald arriva-
to al ministero due anni fa per opera
di Bondi, proclamava di voler coin-
volgere i privati: nominato commis-
sario speciale per la nuova Brera ave-
va strapromesso di trovare tutti i da-
nari dagli imprenditori. Non avendo
trovato un euro dai privati, adesso
per far partire quei lavori implora
30 milioni dal ministero o dal comu-
ne di Milano, tanto che ieri Galan lo
ha duramente ripreso con una di-
chiarazione in agenzia.

Si può discutere l’intervento degli
imprenditori nella cultura, con il
suo strascico di commercializzazio-
ne, ma con l’accordo per il restauro
del Colosseo, che molti considerano
tra i migliori stipulati in questo cam-
po in Italia e sarà senz’altro perfetti-
bile, si è paradossalmente assistito
all’ennesima pagina nera del Mibac:
bipartisan si chiede l’intervento dei
privati nella cultura, quando arriva
la guerra si scatena.❖

R.G.

Prospettive

I lavori partiranno con
la pulitura dei prospetti

Progetto Cultura, IntesaSanpaolo
trasforma le banche inmusei

Dall’iniziativa del gruppo banca-
rio prende corpo un nuovo gran-
de polo museale a Milano, «Le
gallerie di Piazza Scala». L’impe-
gno per la Grande Brera dipende
dai soldi che si potranno racco-
gliere tra i privati.

Giovanni Bazoli, presidente di Intesa Sanpaolo, presenta il «Progetto cultura»

MILANO

A fine restauro ci sarà
il 25 percentoin più
di superficie visitabile

Il piano Il restauro inizierà con la

pulitura del prospetto settentrionale

(5milioni165milaeuro)ediquellome-

ridionale(2milioni). Inoltresarannore-

staurati gli ambulacri e gli ipogei (11

milionie500mila),esostituite lechiu-

suredei fornici concancellate (1milio-

ne 680 mila). Con i restanti 5 milioni

saranno rinnovati impianti, illumina-

zioneecreatouncentro servizi. Gli in-

terventidurerannodai5ai10anni,du-

rante i quali il Colosseo resteràaperto

al pubblico. A tal fine i lavori saranno

divisi in fasi eaffidati attraversobandi

pubblici. Lo sponsor, la Tod’s, verserà

una rata a ogni fase e non metterà il

logo su eventuali coperture.

Le tappe
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pGalan sofferente «Lamancanza di soldi non può essere una scusa»

Serata
Elsa
Morante

Appuntamento conclusivodel Festival Letterature, stasera nellaBasilica diMassen-
zioaRoma: la seratasarà tuttadedicataadElsaMorante.LetturediLauraMoranteeCarlo
Cecchi, musiche di Nicola Piovani. Con un testo inedito di Eleonora Danco. Elaborazioni
sonore diMarco Tecce, immagini dell’artista AndreAquilanti.
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